
LETTERA  0227

Denominazione Giuditta Pasta a Rachele Ferranti

Data di stesura [1841] giugno 10

Data di ricezione [1841] giugno 19

Regesto Giuditta descrive il suo viaggio in Russia, apprezzando la comodità e il 
paesaggio, ma esprimendo la tristezza per la distanza dalla madre e dai 
figli. Manda affettuosi saluti e baci, sperando di ricevere presto notizie 
dalla sua famiglia.

Trascrizione Berlino. 10 giugno

Mia cara mamma mia, grazie ai vostri  voti  il  mio viaggio fin qui non 
potea esser più confortable, non abbiamo avuto né polvere, né caldo, né 
sole, fu sempre un destino nuvoloso, senza esser petegascente, strade non 
ho visto le più belle in Inghilterra, latte squisito,  quel golosel de quel to 
Git ne  ha  tracanato  perfino  una  pinta  al  giorno.  Non  avendo  trovato 
allpggio al Hotel de Roma, siamo in quel di Russia che è pure in una bella 
situazione. Vedo un ponte a parte della piazza del palazzo imperiale dal 
mio gran balcone, quadro assai simpatico, che saprei ben apprezzare se 
non fossi distante ancora circa 80 poste dalla mia mamma mia e dai miei 
figli. Mi chiamano a cena, ti do un bacio, a domani cara, cara. Lì 11. Ho 
dormito  bene  fino  alle  otto  immezzo  nel  rimore  dei  muratori  (grazie 
l’abitudine) che stan costruendo lo scalone che mette alle nostre stanze. 
Ora sto aspettando arrivar dalla posta ove spero vi sia una tua letterian che 
mi avran spediata da Pietroburgo. Ecco sì una cara tua ma del 29 marzo e 
questo è un piacere che non immaginava, nella dolce lusinga che si rinovi 
domattina,  vado  col  muso  più  corto  a  far  toletta  per  portare  alcune 
commendatizie ma ch’io credo infrotuose perché mi pare che il bel mondo 
sia alla campagna. Ignoro ancora se passeremo qui qualche giorno, dovrei 
sperare di sì, ma intanto spero di no. Mi lusingo che avrai ricevute le varie 
notizie da Riga e da Tilsit, questa è la terza lettera che ti scrivo in viaggio.  
Posdimane potrò dirti qualcosa di positivo, intanto ti mando una miniera 
di baci ed abbracci che dividerai coi miei cari figli pensando al tuo Git Git

Annotazioni al verso: A madame Negri, Contrada del Monte, Casa Pasta, 
Milan, Lombardie, Italie
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